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Relazjone delta Battaglia feguìtaalli 17. di NouewL 1 6 3 2 
fra l'Arme d* Sua éMaejlà Cefarea } e quelle 
delT^dt Svezia. 
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PRefe il Signor Duca Generale FrkJlant la Citta', e Cartello H?* 
Laipzich; dipot fimofle per andare ad occupar Torgau pcr^-^frr 



M guadagnar quei Ponte (òpra 1* Efta , col quale acquino fi fa- 
rebbe non foloageuolato lo feorrere la Saflbnia , ma anco 
accurato di tuttoquel Paefe Elettorale ; Ma arriuato l'cfercito Hol- 
lembergh traLaiptich,cTorgau,hcbbe ilSig. Generale Duca auuiiì 
certi, che il Sig.di Popeneim li era già ricino con la Tua gente , onde 
determinando 5. A d'andarlo à incontrare, tornò verfo La ip fich»d9- 
ue detto Signor di Popeneim hauendo pafiàto la Sala a Merfpurgh, fi 
congiunfe fccocon tutta l'Armata, e perfuafe S. A . hauendolo prima 
adì curato delIafaciM delTlmprcfa , à volgerli con tutte le Tue forse 
ad occupar Erfurt, doucera tlentro il Duca di Vnaimar con cinque 
milia fant : Venne in quello auiiifàto S A.che il Rè era arriuato à Er- 
furt con vn grò fio efe rato, e chetnarciando conogni'cekritd, fite- 
neua perfermo,chc venifle i (occorrere il Paefe Elettorale; Con que- 
sti auuifi, eftendofi variatele cofe, dette ordine S. A che le fue Armi 
fi moueflcro verfo Vveifleafelc, fingendo auanti due Reggimenti , 
ynod Infanteria, e l'altro di Caualleria ad occupar Naumburgh , 
paflb importante fopra U Sala, Ma giuntiui vicini , trouorno , che 
Sueziacommcorpo dicinque milia huomini glihaueuapreucnuti, 
€ fatti prigioni trenta Mofchetd'eri Imperiali , che vi crono.di Salua- 
guardia; ondedopo vna leggieri Scaramuccia col Poredas,che fi era 
auanz ato nelli Botghi,(ì ritirorno grrmperiali conboniflìmo ordine 
à ; VveifoifcJt; Incanto età patiamo il &c eoa tutto l'efercito, & allog- 
giatoli à Naumburgh , & aU'Hiconteo gl Imperiali arriuatt a Vveif- 
fenfèlt m Battaglia , e Ufcmifi vedere oWmimico con alcuni grcifi 
di Caualleria feguimoakifn>4efcDÌ* Scaramucce: con li Croatti j ma 
eflendofi fubito il Rè «tirato , s'aHoggioftfogl Imperiali in alenai 
Villaggi intorno à VvaiiIcnfdéKiqucfiomentrcSuczias'andaua for- 
tificando fuori di NaMm^bkEtio^àa^iiodcliberèS; A. d'anda- 
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re a tro- 



re à trovare il Re, Ma perche il commino dtlttodà Vaiflenfèlt a Na- 
umburgh è retto di Palli, e di Montagne cattiue, comandò l'Altefa 
Sua al Chartier Maftro Generale, ch'andaffi -con Scorta di Croattià* 
Zaitzpcrriconofcere la fìrada più fàcile, e^confìderar il Po fio , che 
ocenpaua il Rè . Volfe S A. in riduzione di tanto rilieuo, il parere di 
tutti liCoIonelli, & con fu Irò ancora con j Sereninomi Principi di To- 
icana, & hanendotutti confiderà»), hauere Suezia prefo Pofto, e for- 



taua, che Colonia fuflì attaccata dal Contedi Bergh, e di quanta 
confidenza fufiì fiata la perdita di qudia Piazza ; Concorfero tutti 
vnitamente, non etférconuenicnte andarlo à incontrare: Tette que- 
lle ragioni fumo caufa , cheS. A. fi rifoiueflèà mandare il Signore di 
Popeneim verfo ì\ Vefer con dua Reggimenti di Croatti', acciò, ccn 
quefti, e con altra gente lafciata coli , lotto il comando del Conte di 
Gronfelt, lòccorreffe Colonia, e deffi nel" mede fimo tempo ordine 
a nuoue Iettate. S> A. intanto voicna alloggiare i'efèrcico fopra la 
Sala, Laipzich , & altre Piaaae incorno à Breda , fcompartiti con ta! 
•rdine i Corpi d'Infanteria >c Caualleria , che fe il Rè nauefll voluto 
attaccare vno de i fopradetti Luoghi, haueffino potuto refiliere finsi 
tanto, che gli altri tutti fi fuflìno potuti vnire per foccowcrlo j e per 
effettuare quella rifoltizione marciò' S. A. con 1 ei'crcito à Vvaiflèn- 
- felt, mandandocon il Sig.di Popeneim fei Reggimenti '^'Infanteria^ 
e quattro di Caualleria verfo Mérfpurgh, acciò occupale il Cafiellb 
di Afa a (lai fòrte , e guardato da 200. Suezefi, con ordine, che allog- 
• giafì qaròila gente, conforme la difpofitionc, che vi trouaflc, (kgui- 
tandopoi ilfuo camminoaVvelzer,eS.A.conilreftodeircfercito 
andò ad alloggiare a Luxcn ; Ma dubitando , che il Rè non haue/fi 
comportato, che a vifta del fuo Efercito fi follino impadronite le 
Armi Imperiali di quella Piazza , e che ripagando la Sala harebbe 
cimentatodi foccorrereil Caftello; S. A. hauendo mandatili Signo- 
ri Colonelli diSuijs, e Cantreras perehecon li loro Reggimenti quel- 
lo fi affìcuraffe di£uicha,e quellod\Alremburgh,ri(eJuèd'accani- 



neim, e forfè ancora con piùcauteJofà prouidenza y lafciando il paflb- 
diLaipzich,e Dsefda libero,© poi la fkadaal Rè perche s%tca»>iiiafr 
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fc a quella volt?, ofégmta ncfolo poi alle (palle con tutte le forze, toa- 
uclfe a combatterlo con cu iti ente Tua rouina, e tagliarlo fuori dal- 
l'Imperio con ficurezz.i del! Armi Imperiali . Ma haucndo (cntiroil 
Rè la partenza del Popeneim , e d'altri dua Reggimenti , fi rifoluè 
attaccare l'efercito Imperiale , &C. cnendo andato il Conte Ridolfo 
Coloredoconli Croatti veifo Vvaiffenfèft per ritirare vn Capitane* 
che con cento huomiiii era reOato ne! Cartello , trouò che il Rè s'era 
auanzato colfuocfercito, marciando a vifta di Luzer, ma in ogni 
modo li riufeì di ritirar la gente, e combattendo tempre con valore , 
ritirarli a Ripach. S. A. di gii perii reiterati auuifxdcl Si». Coloredo 
haucua con tré Tiri di Cannone dato arme a tutto Tefèrcjto, e gii era 
la notte , che tutti i Reggimenti s'vniuono alla Piaaza d'Arme fuori 
di luzen hauendo già il Rèpaflato Ripach, & alloggiato»* ma Lega, 
vicino . L'Holca , non ottante la grande ofeuriti della notte andaua 
difponendo le Genti in Battaglia, offeruando di continuo l'Inimico, 
& S. A. /pedi fubito al Signor di Popeneim I'auuifo della rifoluiionc 
del Re , ordinandoli /erettamente , che con tutta la fua Gente , & in 
' perfona s'auanzaflc con la Caualleria, e Dragoni. Cominciò a fputi- 
tarl Albadel giorno, che il Res'incamminaua in Battaglia alla vol- 
ta deli'efercito Imperiale, E S. A. difponendo tutto, lìfóò poco lon- 
tano a man dcftra col corno dritto Molini a vento , e per fronte^ 
Luzcn , diftendendo il Corno Siniftro per vna fpaziofiflhna , e pellif. 
/ima Campagna rafà , e ripartendo l'Artiglieria alla fronte, ch'era 
formata di cinque Squadtoni d Infanteria , e dna di ritegno , & vnp 
di retroguardia : La Caualleria fà egualmente ripartita, acciò po- 
tefle ricoprire l'vno, e l'altro fianco de Jl'cfc rei co ; Il Rè intanto ha- 
ucua piantato la fua Battaglia all'incontro delli Imperiali poco pili 
lontano di vn Tiro di Cannone, lafciandoa manoSiniftraLuxen, 
& a delira vn piccolo Bofchetto, & attaccò per fronte gl'Imperiali 
con grandilfìmà fùria , fpìgnendo la Cavalleria del Corno dritto per 
occupareilmancodelliimperialijcosìs'appiccòalli 17. di Nouem- 
1>re vna crudelillima Battaglia con fpcfifììmi Tiri di Cannonate* In 
quello infante arriuò il Signor di Popeneim con la fua CauaUeria, 
e Dragoni, & andò con eìn a opporli al Corno manco, doue paro- 
uà, che il Rè caricaffe, e nell'inueftire fu colpito da vn Falconetto, 
«e dkndo flato ritftato per elfer condotto a Laipzich , mori pcr.ftra- 

dacon" 



da con molta fua gloria : La Tua Cavalleria , eccetto dua Reggimen- 
ti cominciò a pigliar la Carica difordinatamente, fiche fi rìftrinfe 

• più la fronte verfo il Corno dritto , il quaJetcnne brauamente teli a , 
anzi caricò di tal fòrte i dua Reggimenti famofì del Rè giallo , e tnr- 
chino,che battendoli fcrociflìmanicnte, tutti reftomo tagKati a pez- 

• ai nel rrTcdcfimo fico >/doueerano fiati meflì in Squadrone; Paifatp 
mezzo giorno fi {padè voce, che.iJ Rèera morto , & era -confern iato 
da molti , clie ben lo conofceuono , e mofirauon't) fproni , & altro di 

«ilio: S. A.inquefto medefimo CGr»po,con mirabile ardire, e pruden- 
za feorreua da per tutGO* rimettendo chi fi difuniua , e conducendo 
la CaualleriaaJla Carica 9 procuraua di tener vnita l'Infanteria j & in 
quefto fu colpito da voa Mofchcttata nella Cofcia , Il Conte Bertol- 
do di Valelteinreftà ferito in yna Gamba, mentre combattcua alla 

*tcfta del fuo Reggimento ; il Conte Ridolfo Coloredo , e Prainer rc- 

. fio»» ancor loroièriti alla tetta dell'Infanteria, & al Sercniffimo Sj- 

• gnor Principe Francefco di Tofcana fù morto fotto il Cauallo : Gii 
veniua la notte , e la Cauallcria del Rè fi era tutta mefla in fuga , on- 

*dc conueniua, che jiriratifà anco l'Infanteria , & fi fàcefiefpalla con 
-fpcffc Cannonate : Arnuò in quello il Conte di Mcrode , e ftainach 
-con cinque Reggimenti d'Infanteria » i quali S. A. fece {obito vnire 

• nel medefimo Pollo di Battaglia , alle dua, della notte fi ritirò ± 
Laipfichy con buon ordine, non potendo più tener' in difcipiina i Sol- 
•daci per ih mancamento del 1 i Orrìzi ali , che la maggior parte erono 
re fiati, o morti, o feriti : I Cau al li dell'Artiglieria parte vcci'fT, e par- 
te fuggiti , neceffitorno gl'Imperiali a lafciar in abbandono vndecì 
- Pezzi di Cannone, li Suezeiì, che fi prouorono a condurne via alcuni 
iurono neceflfaatì alafciarli, incontrati dal Cokwicllo Corpus; Gl'Im- 
periali riebbero maggior campo la nottedi ricondurrti fuo . Da La- 
ipzichmo{TeS.A..l'£fercù|pvcifoGeirmitz,doucera il BaroneGa- 
laflòcon lefue Truppe ; all'Armi ^c,ilgiornoó^aBatuelix 
a congiunfe il Duca cu^ncburgb;con cinque miliaFanti, intenden- 
4ofi , che afpettaua ancow ataaCentcdadwcdc parti delf Imperio, 
c che l'Amen , hauendo ! a Ce i are -pre f ìd l 'are alcune Piazze m Sic Ci a , 
fuùearriuato a D^cfda<on4odedfmiliaHllomini , ; ondedubitando 
S.A.chedandofimanoquefte forze, non Pimpediifino il congiun- 
gerfi con Galano , ne effendo intomo a Laipzich con che foflentarfi , 

oltre 



oltre tanti Offiziali morti, e feriti,rifcluè l'Aitila Sua a ridur 1 Efer- 
cito in parte ciouc potcflctrouar iruggiorccommodità cl'allcggjo ; 
Continuana in quello mentre l'incertezza della morte del Rèj lì li 
prigioni riferiuono noaeiTerfi più veduto dopo ia Battaglia, dicen- 
do, ch'era Ferito, ma venne di poi la Certezza, che dopo mezo giorno 
hauendo hauuto vna Mofchettata nel Braccio , e volcndofi ritirare , 
caricandolo il Reggimento del PiccoIominiV rcftafli il Rè morto con 
dua Proiettate, e fubito fpogliato : La flrage è fiata grande da tutte 
le Parti, ma Suezia rì'hà hauuto la peggio; nel Campo fono reiìati 
morti circa à Vndeci Milia, e fra effi infiniti di Capi di grand'impor- 
tanza ; De gli Suezefi , dicefi , ertemene rettati di Otto milia , e Tre 
milia in circa delli Imperiali . Il Colonello Piccolominj ha' tocco Tei 
Mofchettare y ^ egli , cK. il Tuo Reggimento in quel giorno fi fono 
immortalati. 

Ha Sua Altezza Prcfidiato il Cartello diLaip2Ìch, Plaun, Zuicha, 
Cfiemnitz, & altri Luoghi, e col reflodeU'Efercito è pafTato in Boe • 
mia, douc fari la repartizione, e dari intanto ordine a nuoue Leua- 
te, e la fuaPcrfona con i Sereniffimi Principi diTofcana fi ritirerà 
in Praea_i . 

Dell'Armi diSuezia non fi penetrano ancora ilorfini>ma morto 
il Capo fari finito tutto, che così piaccia i Dio* 
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